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CRISTIANI A CONFRONTO 
Il Comitato Congiunto della Conferenza delle Chiese Europee (KEK) e 
del Consiglio delle Conferenze Episcopali Europee (CCEE) si riunirà a 
Varsavia, presso il Centro della Caritas polacca, dal 4 al 6 febbraio, su 
invito dell’Arcivescovo di Przemyśl, Mons. Józef Michalik, Presidente 
della Conferenza episcopale polacca e Vice Presidente del CCEE. 
Il Comitato, istituito nel 1972, è l’istanza più elevata del dialogo fra la 
KEK ed il CCEE. L’incontro Fede e religiosità in un’Europa che cam-
bia. I nuovi movimenti cristiani in Europa: sfide o opportunità? vuole 
essere un’occasione per le due realtà ecclesiali di riflettere insieme sui 
cambiamenti in corso nell’uomo europeo nel suo rapporto con Dio e 
nella sua esperienza religiosa. Il tema sarà sviluppato con il contributo 
di esperti e da tre angolazioni: la prospettiva sociologica e storica con il 
contributo della Prof. Eileen Barker della London School of Economics 
e dal Prof. Stanisław Wargacki SVD dell’Università cattolica di Lubli-
no; il Cardinale Angelo Bagnasco, Arcivescovo di Genova e Vice Presi-
dente CCEE insieme al Metropolita Joseph del Patriarcato ortodosso di 
Romania si soffermeranno sull’esperienza che le chiese tradizionali vi-
vono dalla presenza dei "nuovi movimenti"; l’Arcivescovo emerito di 
Southwark, Mons. Kevin McDonald, e la Pastora Claire Sixt-Gateuille 
della Chiesa riformata di Francia tenteranno di definire le sfide pastora-
li. I partecipanti saranno informati sulla situazione religiosa ed ecume-
nica in Polonia attraverso i contributi del Vescovo Krzysztof Nitkiewicz 
e del Metropolita Jeremiasz. 
Mercoledì 6 febbraio, i lavori si concluderanno nella mattinata con una 
visita al Museo dell’Insurrezione, preceduta da due comunicazioni: 
“L’Anno della Fede, il 50° anniversario del Concilio Vaticano II e il 
Sinodo per la Nuova Evangelizzazione” da parte di Mons. Józef Micha-
lik e “Il ruolo della KEK nell’Europa che cambia - Istantanee (uno 
sguardo) sul rinnovamento della KEK - Visione e missione” da parte 
dell’OKR in Cordelia Kopsch, Vice Presidente dell’EKD. 
 

EGITTO 
FAMIGLIA CONDANNATA PERCHÉ CRISTIANA 

Nadia Mohamed Ali, cristiana, si convertì all'islam per sposarsi, 23 anni 
fa. Alla morte del consorte, la donna decise di riconvertirsi al cristiane-
simo, e di far convertire anche i suoi sette figli, così da poter ricevere 
l'eredità della famiglia. Conversioni simili in passato erano frequenti, 
ma con la nuova Costituzione basata sulla Sharia dal governo del presi-
dente Morsi ora non è più così. La conversione, con la compilazione di 
tutte le carte burocratiche necessarie in Egitto, avvenne tra il 2004 ed il 
2006. Ma quando è diventato noto ai nuovi governanti la donna è finita 
in tribunale insieme ai suoi figli. Eppure in Egitto circa il 10% della po-
polazione è di religione cristiano-copta.  
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CENTRO PANNUNZIO 
A Torino, lunedì 11 febbraio alle 
ore 17,30, Leonardo Mastrippo-
lito, architetto del Comune di 
Torino, parlerà sul tema Restau-
ro al Monte dei Cappucci-
ni. Una storia torinese degli an-
ni Cinquanta tra arte, fede e la-
voro. Introdurrà Stefano Morelli.  
Verranno presentate vicende che 
oggi pochi ricordano, legate alla 
posa della statua di una Madon-
na e di un tratto della cancellata 
di Lourdes al Monte dei Cap-
puccini: un fatto che scatenò la 
netta contrapposizione tra la To-
rino laicista ed in parte intolle-
rante e quella più legata ai sim-
boli religiosi, con interventi di 
importanti esponenti della cultu-
ra. I laici veri, capaci di rispetta-
re la fede religiosa di tanti tori-
nesi, furono pochi. 
 

DOISNEAU A ROMA 
Al Palazzo delle Esposizioni la 
mostra Robert Doisneau Paris 
en liberté è prorogata fino al 10 
febbraio. Più di 200 fotografie 
originali in bianco e nero, scatta-
te a Parigi tra il 1934 ed il 1991, 
raggruppate tematicamente, so-
no esposte in una grande rasse-
gna antologica, che conduce il 
visitatore in una emozionante 
passeggiata nei giardini, lungo la 
Senna, per le strade del centro e 
della periferia, nei bistrot, negli 
atelier di moda e nelle gallerie 
d’arte della capitale francese. 


